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1. Premessa

L'ENASARCO - Ente Nazionale Assistenza Agenti e Rappresentanti di Commercio - istituito con Regio Decreto n.

1305 del 6 giugno 1939, è stato trasformato, a decorrere dall'1.1.1995, in Fondazione con personalità giuridica di

diritto privato (nel seguito "Ente" o "Fondazione"), ai sensi della legge 24 dicembre 1993 n. 537 e del d.lgs. 30

giugno 1994 п. 509.

La Fondazione provvede all'erogazione agli agenti e rappresentanti di commercio di cui agli artt. 1742 e 1752 del

codice civile, di una pensione di vecchiaia, inabilità, invalidità e superstiti integrativa di quella prevista dalla legge

22.7.1966, n. 613, e successive modifiche e integrazioni, secondo le disposizioni contenute nel Regolamento delle

Attività Istituzionali (nel seguito "Regolamento"):
Oltre alla previdenza integrativa la Fondazione provvede, senza fini di lucro, anche all'assistenza e all'istruzione

professionale per la categoria degli agenti ee rappresentanti di commercio e cura la gestione dell'indennità di

scioglimento del rapporto di agenzia; in proposito si precisa che il presente Bilancio Tecnico fa riferimento alla

sola gestione previdenziale.

La Fondazione è  un ente didi dirittodiri privato e pertanto è soggetta alla vigilanza del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali e del Ministero dell'Economia e delle Finanze¹ ed è tenuta ad osservare le disposizioni del d. Igs

509/1994.

La Normativa di riferimento attualmente in vigore per la redazione d bilanci tecnici degli Enti gestori delle forme

di previdenza obbligatoria è contenuta nel Decreto Interministeriale pubblicato nella G.U. n. 31 il 6.2.2008, (nel

"Decreto"), emanato, in data 29.11.2007, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto

con il Ministero dell'Economia e Finanze².

seguito

delIn tale contesto la Fondazione, dando seguito alle disposizioni regolamentari che prevedono la redazione

Bilancio Tecnico con cadenza triennale, ha assegnato allo Studio Attuariale C&A l'incarico di eseguire le valutazioni

necessarie alla redazione del bilancio tecnico al 31.12.2023.

In particolare, si è provveduto a redigere il Bilancio Tecnico della Fondazione al 31.12.2023 nel quadro

regolamentare e normativo vigente e tenendo conto di tutte le indicazioni ministeriali nonché dei parametri

macroeconomici di cui alla Conferenza dei Servizi del 6.08.2024, comunicati con nota n. 9484 del 7.08.2024, e alla

Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (nel seguito NADEF2024).

Al riguardo si precisa che, nel rispetto del principio generale di prudenza, il Bilancio Tecnico è stato redatto in

deroga a tre parametri ministeriali standard:

la numerosità dei contribuenti per i primi quattro anni di valutazione, che è stata individuata tenendo

conto delle indicazioni della Fondazione;

l'incremento annuo delle provvigioni, in quanto non compatibile con le peculiarità della Fondazione e per

il quale è stata formulata un'ipotesi più conforme alla specifica realtà (come illustrato in seguito);

iltasso annuo di rendimento nominale del patrimonio, posto pari al 3,86% e al 4,06% per ilbreve periodo

(2024-2025), superiore al livello previsto dalle disposizioni ministeriali.

1 Art. 3 del d.lgs. n. 509/1994

2 Come confermato dalla nota del Ministero del Lavoro n. 10854 del 19.9.2018
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In aggiunta al "bilancio tecnico specifico", ai sensi dell'art. 2, comma 2 del Decreto stesso è stato anche redatto il

"bilancio tecnico ministeriale", le cui risultanze sono riportate nell'Allegato C.

Si ritiene utile precisare che il bilancio tecnico è redatto in base al principio della competenza, ipotizzando quindi

che iflussi economici siano pagati nello stesso anno in cui sono dovuti, e pertanto non si tiene conto di eventuali

interessi e sanzioni contributive.morosità,

Nei successivi paragrafi sono illustrati:

una sintesi del Decreto e delle variabili macroeconomiche individuate dalla Conferenza dei Servizi del

6.08.2024, comunicati con nota n. 9484 del 7.08.2024 (di seguito "CdS")

le principali disposizioni regolamentari vigenti presso la Fondazione

i dati demografici, economici e finanziari della gestione previdenziale

le informazioni riguardanti il sistema di gestione

la metodologia e le basi tecniche adottate per le valutazioni

i risultati raggiunti nelle presenti valutazioni.

2. Sintesi del Decreto Interministeriale del 29 novembre 2007

L'obbligo di redigere <almeno ogni tre anni» un bilancio tecnico previsionale per verificare la tenuta di lungo periodo

monitorando il saldo previdenziale (entrate contributive meno uscite per prestazioni) e il saldo corrente (entrate

totali meno uscite totali), è sancito dalla norma che ha privatizzato gli enti di previdenza dei professionisti, il Dlgs

509/1994:

l'art. 1 comma 4 lett. c, al fine di assicurare la continuità nell'erogazione delle prestazioni ha previsto la

costituzione di una riserva legale in misura non inferiore a cinque annualità dell'importo delle pensioni in essere

al 1994;

l'art. 2, comma 2  ha disposto la necessità di redigere il bilancio tecnico attuariale con cadenza almeno triennale.

L'anno successivo la riforma Dini ha indicato alle Casse istituite con decreto 509/1994 (comma 12, art. 3 legge

335/1995), nel rispetto dei principi di autonomia sanciti dallo stesso decreto, la necessità di ricondurre la stabilità

della gestione ad un arco temporale non inferiore a quindici anni.

Il comma 763 dell'articolo unico della I.  n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) successivamente ha sostituito tale

disposizione prevedendo che, per tutte le gestioni previdenziali di cui ai decreti legislativi n. 509/1994 e n. 103/1996,

la stabilità della gestione sia da ricondursi ad un arco temporale non inferiore a trenta anni.

In data 29.11.2007, sulla scorta del predetto comma, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con

il Ministero dell'Economia e delle Finanze, ha emanato un Decreto Interministeriale, pubblicato nella G.U. n. 31 il

06.02.2008, contenente i criteri per la redazione dei bilanci tecnici degli Enti gestori delle forme di previdenza

obbligatoria di cui ai decreti legislativi n. 509/1994 e n. 103/1996, prevedendone una redazione al 31.12.2006 е

confermandone la periodicità triennale. Nel Decreto sono normati tutti gli aspetti ad esso connessi: periodicità,

ampiezza del periodo di valutazione, criteri per la verifica della stabilità, ipotesi economiche, demografiche e

finanziarie, indicatori.

IlDecreto ha prescritto altresì le modalità per la rappresentazione dei risultati.
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La Conferenza dei Servizi tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministero dell'Economia e delle Finanze
del 22.4.2009 ha quindi indicato quale parametro utile ai fini della valutazione della stabilità trentennale l'anno nel

quale il saldo corrente assume strutturalmente segno negativo.

Con la circolare del 16.3.2010, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha provveduto ad una compiuta
omogeneizzazione dei criteri di redazione dei bilanci tecnici degli Enti e fornito altresì chiarimenti in merito alle

incertezze interpretative riguardanti alcune disposizioni del Decreto Interministeriale.

Le Casse professionali devono redigere il bilancio tecnico previsionale usando i parametri su occupazione, Pil e tasso

di inflazione che la direzione generale politiche previdenziali e assicurative del Ministero comunica a livello nazionale

per l'intero sistema pensionistico pubblico per la redazione dei bilanci tecnici degli Enti previdenziali attraverso la

Conferenza dei Servizi.

Di seguito si riporta una sintesi delle disposizioni in oggetto e le variabili macroeconomiche individuate nella citata

Conferenza dei Servizi.

Per quanto riguarda l'ampiezza del periodo di valutazione, l'art. 1, comma 1 del Decreto conferma, in ottemperanza

a quanto disposto dall'art. 1, comma 763, della legge n. 296/2006, il trentennio quale riferimento per la verifica della

stabilità degli Enti.

L'art. 2, comma 3, del Decreto conferma l'obbligo di redazione del bilancio tecnico almeno con periodicità triennale,
nonché in occasione dell'adozione di modifiche statutarie e/o regolamentari che abbiano conseguenze rilevanti

sull'evoluzione della gestione economica e finanziaria degli Enti.

Viene comunque evidenziata l'opportunità che il bilancio tecnico sviluppi proiezioni dei dati su un periodo di

cinquanta anni, in base alla normativa vigente alla data dell'elaborazione, ai fini di una "migliore cognizione

dell'andamento delle gestioni nel lungo termine".

2.1 Ipotesi economiche, demografiche e finanziarie

La scelta delle basi tecniche (art. 2, comma 2) deve essere effettuata nel rispetto delle indicazioni contenute nell'art.

3 del Decreto medesimo.

Nello stesso comma viene comunque evidenziato che, ai fini della verifica di stabilità, qualora l'Ente presenti elementi

di specificità che rendono l'adozione delle ipotesi indicate dal Decreto non appropriata o poco prudenziale, il bilancio

tecnico sviluppi proiezioni basate su ipotesi differenti. Ciò, comunque, nel rispetto dei criteri di massima prudenzialità

e fornendo nella relazione predisposta a corredo del bilancio tecnico adeguate motivazioni in ordine all'adozione

delle ipotesi specifiche.

La valutazione effettuata in base alle ipotesi indicate dal Decreto dovrà in ogni caso essere prodotta in via aggiuntiva.

Le indicazioni in merito all'adozione delle basi tecniche sono specificate nell'art. 3:

a) andamento della numerosità della collettività dei contribuenti: in linea con lo sviluppo dell'occupazione
complessiva a livello nazionale;

b) andamento del reddito medio imponibile: in linea con lo sviluppo della produttività media del lavoro a livello

nazionale;

rapporto fra volume di affari dichiarato ai fini IVA e reddito professionale: media dei valori osservati nell'ultimo

quinquennio; tale rapporto dovrà essere mantenuto costante per l'intero periodo di previsione;
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probabilità di morte: stimate sulla collettività degli iscritti all'Ente e aggiornate nel tempo in funzione dell'aumento

atteso della speranza di vita, valutato secondo criteri di prudenza sulla base delle indicazioni desumibili

dall'esperienza passata; in ogni caso detto aumento non può essere inferiore a quanto ipotizzato dalle più

recenti previsioni ISTAT relative alla popolazione italiana;

e) tasso di redditività del patrimonio, al netto degli oneri fiscali e gestionali: determinato in base a criteri prudenziali

ed in funzione del rendimento medio delle attività dell'Ente realizzato nell'ultimo quinquennio, nonché delle

ragionevoli aspettative connesse all'ultimo piano di investimento programmato o in fase di attuazione, al netto

delle rivalutazioni degli immobili e delle plusvalenze non realizzate. In ogni caso il tasso di redditività non può

essere superiore al tasso di interesse adottato per la proiezione del debito pubblico nel medio e lungo periodo.

L'art. 6, comma 5 del Decreto stabilisce che per gli Enti ai quali si applica il calcolo delle prestazioni secondo il sistema

contributivo, le proiezioni devono tener conto dell'aggiornamento periodico dei coefficienti di trasformazione,

uniformandosi ai criteri previsti nel sistema generale.

2.2 Variabili macroeconomiche individuate nella Conferenza dei Servizi

Ai sensi del comma 2, art. 3 del Decreto, il 6.08.2024 si  è tenuta la Conferenza dei Servizi tra ilMinistero del Lavoro

e delle Politiche Sociali e il Ministero dell'Economia e delle Finanze (CdS), finalizzata all'aggiornamento dei parametri

per la redazione del bilancio tecnico sulla base delle ipotesi adottate a livello nazionale per l'intero sistema

pensionistico pubblico.

La CdS ha individuato:

- i valori dei parametri di cui alle lett. a), b) ed e) di cui al paragrafo precedente;

i valori del tasso di inflazione e del PIL (reale e nominale) con riferimento al periodo 2028-2070;

per i valori relativi al periodo fino al 2027 è previsto di fare riferimento al quadro macroeconomico sottostante

al Documento di Economia e Finanza 2024;

è stato confermato il limite massimo di redditività del patrimonio nella misura dell' 1% in termini reali.

I relativi dati sono riportati in percentuale nella tabella che segue:

Parametri 2024 2028 2031 2036 2041 2046 2051 2056 2061 2066

(valori % 2027 2030 2035 2040 2045 2050 2055 2060 2065 2070

Tasso di inflazione 1,72 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00 2,00

Occupazione complessiva 0,78 0.13 -0,24 -0,67 -0,82 -0,53 -0,39 -0,34 -0,46 -0,47

Produttività 0,27 0,46 0,69 1,13 1,48 1,37 1,32 1,27 1,29 1,24

PIL reale 1,06 0,59 0,45 0,45 0,65 0,83 0,92 0,93 0,83 0,76

PIL nominale 3,22 2,60 2,46 2,46 2,66 2,85 2,94 2,95 2,85 2,78

Tasso di interesse nominale

per il calcolo del debito 3,05 3,55 3,89 4,16 4,19 4,09 3,94 3,84 3,79 3,77

pubblico e(

(a) Il tasso di interesse è quello adottato per la prolezione del debito pubblico ai fini dell'analisi della sostenibilità delle finanze pubbliche

secondo i criteri definiti in ambito europeo. Piu nel dettaglio, il tasso di interesse sul debito pubblico, elaborato ddi servizi de Diportimentosecondo i criteri definiti in ambito europeo. Più nel dettaglio, il tasso di interesse sul debito pubblico, elaborato dai servizi del Dipartimento

del Tesoro, recepisce la metodologia di previsione presentata dalla Commissione Europea nel Debt Sustainability Monitor del 2020 pubblicato
nel febbraio 2021. Siveda a questo riguardo European Commission (2021), "Debt Sustainability Monitor 2020", in cui siassume la convergenza

in T+30 del tasso di interesse nominale sul debito di lungo periodo al valore del 4%. Per ilmedio periodo (T+10), i tassi di interesse scontano

le ipotesi elaborate dal Dipartimento del Tesoro per i Dtt 2024. Nela comunicazione der vinistero delLaverle ipotesi elaborate dal Dipartimento del Tesoro per il DEF 2024. Nella comunicazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del

07.08.2024 è stato confermato il limite massimo di redditività del patrimonio nella misura dell'1% in termini reali.
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